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Ivertici delLanee ilcampionato diserie B

Eugenio Marzotto

Obiettivi, valore della rosa,
sostenibilità del calcio in
tempi di pandemia. E poi an-
cora le difficoltà della serie
B, passando per il mercato di
gennaio. È uno Stefano Ros-
so a tutto campo quello che
si concede in una intervista
che saluta il 2021, mostran-
do idee chiare su quello che
dovrà essere il futuro del Vi-
cenza.

Presidente, il progetto sportivo

è in linea con le attese di inizio
stagione?
«Direi di sì, ci manca qual-
che punto, ma le prestazioni
ci sono sempre state. Se do-
vessimo vincere il recupero
con il Chievo penso che sa-
remmo dove pensavamo di
essere a questo punto della
stagione. Siamo una neo pro-
mossa e paghiamo un po’ di
inesperienza, ma stiamo cre-
scendo e siamo fiduciosi».

L'attuale classifica rispecchia i
valoridellasquadra?
«Non del tutto, le nostre pre-
stazioni avrebbero meritato
almeno 3-4 punti in più, ma
come detto è un percorso di
crescita, col passare delle set-
timane miglioriamo sempre
di più e abbiamo ancora gros-
si margini per crescere».

L'emergenza sanitaria, unita a
quellaeconomicaacausadelCo-
vid, quanto influirà sulle prossi-

megestionidellesocietàcalcisti-
che?
«Moltissimo, lo si vede già
oggi, il mercato è bloccato e
le società cominciano ad an-
dare in difficoltà economica.
E’ quasi un anno che gli stadi
sono chiusi, i ricavi da ticke-
ting sono azzerati, gli spon-
sor hanno cominciato a dimi-
nuire il proprio budget d’in-
vestimento… Ma prevedo il
picco di difficoltà più avanti,
con la prossima stagione.
Servirà una vera e propria ri-
fondazione del sistema, il cal-
cio come lo abbiamo visto
pre Covid non è più sosteni-
bile, a partire dagli ingaggi».

Finora qual è il giocatore o i gio-
catori che l'hanno sorpreso di
più?
«Non mi piace parlare dei
singoli, ritengo che malgra-
do le innumerovoli difficoltà
avute tutti abbiano fatto la lo-
ro parte con grosso impegno

e dedizione. Più di una volta
nelle difficoltà ci siamo uniti
e abbiamo ottenuto risultati
straordinari, vedi Cremone-
se e Brescia per citare due
esempi, quindi un grosso
plauso va a tutta la squadra e
al mister e al suo staff. Que-
ste sono cose che non vanno
sottovalutate, dimostrano
una forza non banale del
gruppo, e sono convinto che
i gruppi forti possano oltre-
passare ogni ostacolo».

Siamo nel vivo del mercato di
gennaio, che mandato ha avuto
ladirezionetecnica?
«Di fare il loro lavoro con in-
telligenza ed equilibrio. Que-
sta squadra non va stravolta,
va ritrovata. Le troppe assen-
ze non ci hanno ancora detto
quale sia il suo reale poten-

ziale, quindi i primi veri ac-
quisti arriveranno dal recu-
pero degli infortunati. Poi l’e-
sperienza ci insegna che a
gennaio vi sono raramente
grandi opportunità, è più un
mercato di completamento,
quindi va fatto con equili-
brio e senza frenesia inuti-
le».

I tifosi si attendono grandi rin-
forzi e maggiori investimenti
per non rischiare di finire nella
bassa classifica.Lei cosarispon-
de?
«I tifosi sono liberi di stimo-
larci e dirci come la pensano
in ogni momento, ma devo-
no avere fiducia nella socie-
tà. Non deve essere la paura
a condizionare le nostre scel-
te, ma una lucida analisi e ge-
stione. Sappiamo che soffro-
no a non essere vicini alla
squadra, e li aspettiamo su-
gli spalti il prima possibile,
che siano 100, 1000 o 10000
posti, il Menti deve sempre
essere esaurito».

C'èancoral'obiettivodistarenel-
lapartesinistra dellaclassifica?
«Certamente, la serie B è cor-
tissima, bastano due vittorie

e sei alle porte dei playoff.
Noi dobbiamo sempre pun-
tare a fare meglio, con la con-
sapevolezza che per arrivarci
bisogna essere umili, com-
patti e determinati. Voglio
però chiarire che la cosa più
importante quest’anno è
mantenere la categoria, ma
la nostra mentalità deve esse-
re quella di provare, ogni do-
menica, a migliorare la no-
stra posizione in classifica».

Giocare senza tifosi è un danno
morale ed economico, ma oggi è
ancora possibile parlare di nuo-
vostadio?
«Oggi si mettono le basi per
il futuro, se non ne parliamo
oggi quando dobbiamo par-
larne? Per progetti così im-
portanti servono anni prima
che volgano al termine, quin-
di è nostro dovere program-
mare ed iniziare oggi il per-
corso per arrivare ad avere
una struttura idonea in futu-
ro. Quindi la società, come
già detto in precedenza, ha
avviato uno studio di fattibili-
tà, che ci indicherà, entro la
fine della stagione, se e quali
saranno le azioni possibili da
attuare per migliorare il
Menti».

Prima volta in serie B, le impres-
sionidellafamiglia Rosso?
«Campionato molto equili-
brato e divertente, si può vin-
cere e perdere con chiunque.
Mi piace. Quando il gioco si
fa duro i duri iniziano a gio-
care, quindi per la nostra
mentalità imprenditoriale è
manna dal cielo».

Mancini e Tronchin all'esordio in
campionato... come procede il
percorso del settore giovanile?
Sipuòsognaredi avereinfuturo
tantivicentiniinprimasquadra?
«Si può e si deve, il territorio
è ricco e va valorizzato. Que-
sta è sempre stata la nostra
filosofia. I giovani locali so-
no un patrimonio e noi ab-
biamo il dovere anche mora-
le di provare a portarne in
prima squadra il maggior nu-
mero possibile. E poi qui ab-
biamo degli esempi impor-
tanti, faccio un nome su tut-
ti, Roberto Baggio. I nostri
giovani devono sognare di
poter fare un percorso come
il suo e noi proviamo, attra-
verso il nostro settore giova-
nile e le nostre società affilia-
te, a coltivarne il maggior nu-
mero possibile. Ecco, un so-
gno che ho nel cassetto, è che
da qui esca in futuro un altro
Pallone d’Oro».
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L’INTERVISTA. IlpresidentedelVicenza parladiprospettivee delladifficile situazionedellesocietàcalcistiche

StefanoRosso: «Il mercatova affrontatosenza
frenesiainutile. Itifosi si devono fidare dellasocietà
L’obiettivorimanelaparte sinistradella classifica»

MERCATO. Si conclude l’esperienza in biancorosso dell’attaccante, che già ieri si è allenato con la formazione gardesana

GuerrasalutaetornaallaFeralpiSalò
Lasuapartenza apreun posto
nell’organico.Inpole c’èAgazzi

PORDENONESUGAETANO
LACREMONESENONLOMOLLA

Provetecniche antiVicenzaper
AlessandroNestache sta
meditandodi lanciareal Menti
nell'anticipodi venerdì sera sin
dalprimominuto il fantasista
Millico(nella foto) appena
prelevatoinprestito dal Torino.
Lagiovane promessagranata
nell'ideadell'ex azzurro potrebbe
completareun tridented'attacco
compostodaltalento delToro, da
Tribuzziedallo sfondatore
polaccoParzyszek.A
centrocampoil pensatore
presceltosarà con ogni
probabilitàMaiello affiancatoai
latidallemezzali GorieKastanos.
Larifinitura di oggi el'ultima
sgambatadi domattina
scioglierannogli ultimidubbi. V.P.

Pillole

DOMANIALMENTI
NESTAPENSA A MILLICO
DALPRIMO MINUTO

IlCosenzaha chiusoperil centro-
campistadelPordenone, Luca
Tremolada,29anni esta trattan-
doanchel'attaccante portoghese
JoaoSilva,il centrattacco albane-
seSadiku(giocain Turchia)ela
puntaGiannetti dellaSalernitana.
SpaledEntella sicontendono il
centravantidaneseOdgaard, 21
anni,di proprietàdelSassuolo e
inforza aglisvizzeridelLugano.
Malui nonfreme perscenderein
B.La Cremonesetiene incaldo
Pettinari,punteroin uscitadal
Leccemanon perde d'occhio
l'emergentegambiano delBolo-
gna,Musa Juwara che i rossoblu
potrebberogirare in prestitoin
seriecadetta.La Regginastaper
arruolareil portiereNicolas del-
l'UdinesementrePescara eVene-
ziasprintano perSeba Esposito
(nellafoto) dellaSpal. V. P.

TREMOLADAALCOSENZA
ANCHE ILVENEZIA SULLE
TRACCEDIESPOSITO

“ Entrolafine
dellastagione
avremoirisultati
dellostudio
difattibilità
perilnuovostadio

««««GGGGlllliiii iiiinnnnffffoooorrrrttttuuuunnnnaaaattttiiii««GGlliiiinnffoorrttuunnaattii
ddddaaaa rrrreeeeccccuuuuppppeeeerrrraaaarrrreeeeddaarreeccuuppeerraarree
iiii pppprrrriiiimmmmiiii vvvveeeerrrriiii aaaaccccqqqquuuuiiiissssttttiiii»»»»ii pprriimmii vveerrii aaccqquuiissttii»»

Alberta Mantovani

Il mercato del Vicenza comin-
cia a muoversi e lo fa con una
prima uscita. Come avevamo
detto, Simone Guerra era nel-
la lista dei candidati a cam-
biare maglia e così è stato.
L’attaccante, 31 anni, già
martedì non si era allenato
con i biancorossi e ieri invece
lo ha fatto con la Feralpi Salò
(serie C) che sarà appunto la

sua nuova squadra (in serata
la notizia è stata ufficializza-
ta). Guerra, con il contratto
in scadenza in giugno, era ar-
rivato a Vicenza nel gennaio
del 2019 proprio dalla Feral-
pi, squadra in cui aveva dispu-
tato tre campionati e mezzo
di fila in serie C e dove ora
ritorna. L'attaccante chiude
la sua esperienza nel Vicenza
con 61 presenze e 14 reti e ov-
viamente con il fiore all’oc-
chiello della promozione dal-

la C alla B. La sua uscita, co-
me abbiamo spiegato più vol-
te, apre dunque un posto
nell’organico e quindi alla
sua partenza dovrebbe corri-
spondere un primo arrivo.

Stando alle priorità, dovreb-
be trattarsi del centrocampi-
sta Davide Agazzi, classe ‘93,
alto 1,73 per 70 kg, svincolato
dal Livorno e seguito da di-
versi club. Il Vicenza sta cer-
cando di stringere i tempi
per superare la concorrenza
e quindi per assicurarsi il regi-
sta che da fonti a lui vicine
sarebbe contento di approda-
re in biancorosso. •
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“ Laveraforza
delVicenza
nonèancora
emersapercolpa
delletante
emergenze

La Cremonese ha risposto pic-
che al Pordenone che aveva ri-
chiesto Gaetano ai grigiorossi

(il giocatore è di proprietà del
Napoli). Intanto Entella e lasoli-
taCremonesepuntanoilcentra-
vanti Petrelli appena preso dal
Genoaecheiligurivoglionogira-
reinBperfarlomaturare. V. P.
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